
Il management di Parmalat
svolge un ruolo «passivo», da «spetta-
tori» nella partita tra gli azionisti in
vista del rinnovo del consiglio di am-
ministrazione della società che sarà
deciso nella prossima assemblea.
Questa la posizione dell'amministra-
tore delegato Enrico Bondi, che ha ri-
sposto agli analisti nel corso della
conferenza di presentazione del bi-
lancio 2010.

«L'atteggiamento che abbiamo è
passivo - ha detto Bondi smentendo
l'esistenza di un mandato della socie-
tà per contrastare i fondi esteri - noi
siamo spettatori e la parola spetta
agli azionisti. La stampa si è sbizzarri-
ta». I fondi esteri, che detengono il
15,3% di Parmalat, hanno annuncia-
to a gennaio che presenteranno una
lista per il rinnovo del consiglio. Al-
tre indiscrezioni parlano di un tenta-
tivo favorito dal sistema bancario ita-
liano di mettere in campo una corda-
ta imprenditoriale nazionale capace
di rilevare il controllo del gruppo
agroalimentare. Ma al momento le
ipotesi sono molto vaghe. Il fondo

Charme, con sede in Lussemburgo,
che fa capo a Luca di Montezemolo
avrebbe dato la sua disponibilità a
partecipare, a condizione che il pro-
getto sia in grado di attrarre impren-
ditori e capitali. Un’altra strada più
volte indicata è quella di un’allean-
za tra Parmalat e Granarolo che da-
rebbe vita un grande polo della food
valley italiana. Ma si tratta solo di
ipotesi e i tempi sono stretti: il 18
marzo infatti scadono i termini per
presentare le liste per il rinnovo del
consiglio di amministrazione e in
quella sede si vedrà se prevarranno i
fondi internazionali che più volte
hanno contestato la linea d’azione
di Bondi. I sindacati temono che il
gruppo venga fatto a pezzi per favo-
rire la speculazione finanziaria e
non vogliono che il controllo passi
in mani straniere.

Parmalat è un’azienda solida: pre-
vede una crescita dei ricavi nel 2013
a 4,78 miliardi di euro, in crescita
dell'11,1% rispetto al 2010. Il margi-
ne operativo lordo è atteso a 437 mi-
lioni.❖

Ce la farà Piefrancesco Guarguagli-
ni, uno dei manager pubblici piùpo-
tenti, a restare al vertice di Finmecca-
nica? Riuscirà a far dimenticare le in-
chieste giudiziarie che lo hanno con-
volto con la moglie, oppure dovrà fa-
re un passo indietro? Per il manager
la nomina dei prossimi vertici di

Finmeccanica «è un problema degli
azionisti, e non mio». Così ha detto il
presidente e amministratore delega-
to di Finmeccanica, uno dei maggio-
ri gruppi industriali di proprietà del-
lo Stato, presentando il bilancio
2010 agli analisti.

A una domanda sul possibile im-
patto di un nuovo management sui
dossier in corso, come la cessione di
una quota di Ansaldo Energia, il di-
rettore finanziario Alessandro Pan-
sa ha replicato che «incrociando le
dita, operazioni come la dismissione
di una quota di Ansaldo Energia av-
verranno prima dell'insediamento
del nuovo cda». Sulla questione Ans-
aldo Energia, Pansa ha aggiunto che
ci sono «dei buoni progressi».

Finmeccanica prevede di registra-
re un margine industriale sostenibi-
le al 9% entro il 2013. Nel 2010 il
dato è stato pari all'8,5%, in calo ri-

spetto all'8,7% del 2009. Il nostro
obiettivo, ha detto Guarguaglini «è
un margine al 9% entro il 2013 e un
aumento del cash flow attraverso al-
cune cessioni che consentano di ri-
durre il debito e remunerare gli azio-
nisti. Entro il 2011 - ha aggiunto - il

debito si dovrebbe ridurre di
600-650 milioni passando da 3,1 a
2,5 miliardi». Per i prossimi anni,
ha proseguito «manteniamo no-
stra strategia basata sui tre pilastri,
elicotteri, aeronautica ed elettroni-
ca per la difesa senza tralasciare
spazio, trasporti ed energia. In
2010 su ordini per 22,45 miliardi,
il 67% è venuto dai tre pilastri, il
13% da spazio e difesa e il 20% da
trasporti ed energia. Oltre a raffor-
zare la nostra presenza in Italia vo-
gliamo crescere in Uk e Usa. Voglia-
mo ridurre costo investimenti sen-
za mettere in pericolo il nostro busi-
ness». Guarguaglini ha poi ricorda-
to le importanti opportunità in In-
dia, Brasile, Turchia e Russia.❖
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Obiettivo

Guarguaglini: «Nomine?Decide l’azionista»
Finmeccanica cede quota di Ansaldo Energia

Il presidente e amministratore
delegato del colosso pubblico
potrebbe perdere uno dei suoi
incarichi. La partita politica si
gioca nella maggioranza con le
scelte anche dei vertici di Eni,
Enel, Terna.
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Bondi è «uno spettatore»
della battaglia su Parmalat
Si cerca la cordata tricolore

Il debito dovrebbe
calare a 2,5 miliardi
di euro con le cessioni

p Il manager del gruppo dell’industria della difesa è in scadenza, peseranno le inchieste giudiziarie?

p La società punta a ridurre l’indebitamento e rafforzarsi su nuovimercati come India e Russia
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Sostegno
Bei a Libia

LaBancaeuropeapergli investimenti èprontaa sostenere la «stabilità»della Libia, a
pattovengaassicurata lasuatransizioneverso lademocrazia.Eper l’areadelMediterraneo
metteadisposizioneunplafondaumentatoa5,7mldeuro,diquial2013.Lodice ilpresiden-
teBeiPhilippeMaystadt,aRomaperilbilancio2010dell’Italia-8,8mldinuoviprestiti firmati.
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